
D’
accordo, come in molte
cose Milano è prima. Nei
brevetti e marchi quasi 32
mila quelli depositati nel

2018, seguita da Roma (20 mila), Torino
(13 mila), ma anche da Bologna, Firenze
e Padova (oltre 2 mila). Poi arrivano le
altre province lombarde: Brescia con
1.583 brevetti e marchi depositati lo
scorso anno. Bergamo, per dire, è a meno
della metà. 1500 e rotti brevetti in un
anno significa un 7-8 per ogni giorno di
lavoro. Mica poco. Che farne di tutta
questa inventiva: perchè molti
brevetti (e sempre più, per fortuna)

vengono depositati da aziende già
strutturate, ma c’è una discreta fetta di
idee messe lì per iscritto da qualche
ingegno, magari persino da qualche
eccentrico. Ma chi li vede, chi li pesa, chi
li esamina? A Milano hanno avuto un
bella pensata (sostenuta dal ministero
dell’Università): una sorta di "fiera" dei
brevetti. L’iniziativa l’hanno chiamata
InnovAgorà e l’hanno fatta alle
Cavallerizze. E’ un modo per consentire a
qualche sogno di uscire dal cassetto ma,
soprattutto, un modo per verificare che,
in qualche cassetto, non stia a riposare
qualche tesoretto. Pensiamoci...

BRESCIA. Losisenteesenepar-
la. Un po’ di cautela c’è, qual-
che segnale di rallentamento
l’economia lo dà. Un po’ è l’ef-
fetto delle tensioni internazio-
nali (i dazi Usa-Cina, il prezzo
del petrolio). Da noi in Italia (e
in Europa) in queste settima-
ne abbiamo le elezioni con in-
cognite non piccole visto che
c’è chi predica il «sovranismo
economico». Decideranno gli
europei.

Con Paolo Gesa (Direttore
Business di Banca Valsabbina,
in pratica chi regola il dare e
l’avere con le aziende) di que-
sto parliamo. Bre-
ve chiacchiera sul
mondo a primave-
ra 2019.

E dunque come
va?

Leihafattoilrias-
sunto.Condivisibi-
le. Il quadro è un
po’ quello: una ge-
neralecautela, l’incertezzapo-
liticachenon aiuta,conl’inco-
gnitadiunamanovrada40mi-
liardichepesasullesceltediin-
vestitori e consumatori.

E questo vale per grandi e
piccoli?

In linea di massima sì. An-
cheperché se i grandi son cau-
ti anche i piccoli ne risentono.

Chi va meglio degli altri?
Chifornisceproduttoridiar-

ticoli di lusso, - luxury - ad
esempio. La siderurgia conti-

nua a non andar male, peral-
tro dopo qualche anno piutto-
sto buono. Mi pare più tonica
l’industria dell’alluminio. C’è
qualche comprensibile caute-
la nell’automotive: la Germa-
nia frena e l’incognita auto
elettrica impone qualche ri-
flessione. E poi, come ricorda-
to,afinemesecisonoleelezio-
ni Ue.

Ma le elezioni ci sono in tut-
taEuropa. Da noi l’impressio-
ne è che pesino di più...

Non è che possiamo far fin-
ta che nell’ultimo anno in Ita-
lia non sia cambiato nulla. Il
quadro politico conta. E nonsi
può non dire che gli investitori
esteri, ad esempio, stanno in-
vestendo meno. L’Italia è per-

cepita più rischio-
sa di un anno fa, e
questo si legge sia
nello "spread" che
rimanealto,più al-
toanchediun pae-
secomeilPortogal-
lo che certo non
può competere
con noi come po-

tenza economica, ed è perico-
losamente vicino a quello del-
la Grecia. Ciò si traduce anche
inminori investimentidi capi-
tali stranieri in Italia. L’ambito
dellecompra-venditediazien-
de,adesempio,hadimoltoral-
lentato.

Ma gli investimenti delle
aziende italiane come stanno
andando? La banca è un otti-
mo barometro: che dati ave-
te?

Ingeneraledicocheleazien-

de più strutturate, quelle che
vedonoun po’ inlà, i loro piani
di investimenti li stanno man-
tenendo. Nei primi quattro
mesi dell’anno, la Banca ha
erogato nuovi finanziamenti,
fraaziendeeprivatinellediver-
se forme, per 180 milioni ri-
spetto ai 182 dell’anno prima.
È positivo l’andamento per le
imprese che si confronta con
150 milioni del 2019 rispetto ai
146 dell’anno scorso. Però og-
gi la Banca ha un perimetro
più allargato di un anno fa, vi-
stol’entrataaregime di alcune
nuove aperture di filiali: quin-
di in generale la domanda è in
flessione,anche selanostra of-
ferta di credito è inalterata.

C’è ancora un po’ di effetto
investimenti 4.0?

La spinta, come detto, in
questo senso un po’ ha rallen-
tatoanche se noimanteniamo
il nostro plafond per questi in-
vestimenti. Continuiamo ad
avere poi un buon riscontro
sulserviziodismobilizzocredi-
ti per le aziende che ne vanti-
no nei confronti della Pubbli-
ca Amministrazione: è un am-
bito d’intervento della banca
molto apprezzato dalle azien-
de.

Rispetto agli andamenti
bresciani come va nelle altre
province dove siete insediati?

Dipende. In Emilia, abbia-
mo tre filiali a Bologna, Mode-
na e a Reggio (aperta a fine
aprile). Qui qualche elemento
dimaggiorepositivitàlo sisen-
te. Cambia anche la tipologia
produttiva:meno metalli e più
meccatronica. Il vento oggi è
dalla loro parte. Semmai direi
che il bresciano più collima
con le impressioni e i dati che
arrivano dal Veneto (11 filiali,
8 delle quali nel veronese;
ndr). Milano, dove siamo pre-
sentidal2016, continuaavive-
reinveceunmomentopartico-
larmente brillante. //
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Tecnologie, mercati
tassi ed elezioni
Parla Paolo Gesa
di Banca Valsabbina

I numeri.

Banca Valsabbina è una
Società Cooperativa per
Azioni, fondata nel 1898. È la
principale banca popolare di
Brescia e da oltre centoventi
anni sostiene la crescita del
territorio bresciano,
ponendosi come interlocutore
sia per le famiglie che per gli
artigiani, le piccole attività
economiche e le PMI.

La rete.

La banca opera con 70 filiali:
48 in provincia di Brescia, 8 in
provincia di Verona e 13 tra
quelle di Treviso, Trento,
Vicenza,Mantova,Modena,
Monza Brianza, Bergamo,
Milano, Padova, Bologna e
Reggio Emilia. 600 circa i
dipendenti; 8miliardi di masse
gestite e un solido patrimonio,
con il CET1 superiore al 15%.

In 4 mesi erogati
180 milioni ad
aziende e privati
Investitori esteri
alla finestra
Bene il plafond
sui crediti PA

Il clima (economico) si è raffreddato
e le aziende diventano più caute

Referenteper leaziende.Paolo Gesa di Banca Valsabbina

L’intervista
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